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Lo spazio pubblico, aperto e sicuro. 
Favorire il benessere psico-fisico 
attraverso la CPTED 
Public Space, Open and Safe. Promote 
Psycho-physical Well-being Through 
CPTED

The UN has estimated that by 2050 two-thirds of the world’s population.
Therefore, urbanization will be one of the major global trends with a potential significant 
impact on health.
Public Health is an individual and collective condition, strongly influenced by the envi-
ronmental context in which we live, the prevention of which requires a complex effort of 
actions on behaviours and lifestyles.
Among the factors that can affect urban health is also recognized proper urban planning 
with a focus on public spaces.
The open public space, accessible to all, is an important lever for the development of the 
city, as well as playing a fundamental role in environmental mitigation, the promotion 
of the physical and psychological well-being of people, and social inclusion.
However, in most cities, there is a continuous increase in risk factors of this space. Among 
these is security, a demand constantly expressed by citizens and considered by the OECD 
a central element for the well-being of individuals. 
It is therefore essential to give them an answer.
The project action for a renewed design of this place, based on the principles of Crime 
Prevention Through Environmental Design (CPTED), can play a role of great impact, 
becoming an instrument of prevention and therefore of environmental accessibility.
The paper ends with a case study showing how the CPTED approach can significantly 
improve the quality of urban spaces by making them safe.

Roberto Bolici     Politecnico di Milano, Dipartimento ABC. Architetto, professore associato di Tecnologia dell’architettura 
presso il Dipartimento di Architettura, Ingegneria delle Costruzioni e Ambiente Costruito del Politecnico di Milano.
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R. BOLICI

L’urbanizzazione come fenomeno
Il mondo si fa sempre più affollato, nel novembre dello scorso anno la popolazione mondia-

le ha superato gli otto miliardi1 d’individui. Le ultime proiezioni delle Nazioni Unite indicano 
che entro il 2050 la popolazione mondiale potrebbe crescere fino a circa 9,7 miliardi nel 2050 
(UN DESA, 2022).

Di fronte a queste previsioni, molti studiosi avvertono che l’incremento della popolazione 
avrà inevitabilmente conseguenze impattanti. In particolare, la popolazione globale sarà me-
diamente più anziana rispetto a quella attuale.

Inoltre, saremo di fronte anche a una diversa distribuzione con circa i due terzi della po-
polazione concentrata nelle aree urbane, contro l’attuale circa 50%. Si stima che entro il 2050 
anche nel nostro Paese l’80% delle persone vivrà in città.

Un fenomeno sociale inarrestabile e irreversibile, da governare e studiare sotto molteplici punti 
di vista, dove la salute occuperà una posizione predominante tra le criticità associate all’incessante 
urbanizzazione (D’Onofrio, Trusiani, 2017). Se l’urbanizzazione sarà una delle principali tendenze 
a livello globale, la salute pubblica sarà una delle maggiori sfide del nostro secolo (MdS, 2021).

La salute pubblica come sfida
La salute2 pubblica è un diritto fondamentale3, una condizione individuale e collettiva, 

fortemente influenzata dal contesto ambientale in cui si vive, la cui prevenzione richiede uno 
sforzo complesso di azioni sui comportamenti e sugli stili di vita.

Dall’ambiente urbano dipende buona parte della qualità della vita e le condizioni ambien-
tali globali, seppur con qualche difficoltà.

Se da una parte vengono assicurati migliori infrastrutture e servizi, dall’altra si rende ne-
cessario fronteggiare una crescente diffusione di malattie infettive e di patologie croniche e 
disabilità fisiche e intellettive. Condizioni molto spesso correlabili al mancato godimento di 
spazi verdi o di luoghi di aggregazione molto spesso impersonali e tal volta alienanti, facendo 
assumere di conseguenza comportamenti non salutari da parte della collettività (MdS, 2021).

Questa la ragione per cui i contesti urbani sono indirizzati sempre più all’Urban Health, un 
orientamento strategico che integra le azioni di tutela e promozione della salute nella pro-
gettazione urbana, marcando la forte dipendenza tra il benessere fisico, psichico e sociale e 
l’ambiente urbano in cui si vive (Capolongo, 2016).

Lo spazio pubblico come catalizzatore
Tra i fattori che possono influenzare la salute urbana richiamati in precedenza, viene rico-

nosciuta anche una corretta pianificazione urbana4 con una particolare attenzione nei con-
fronti degli spazi pubblici5 (MSAL, 2021).

Sono gli spazi, aperti o spazi collettivi, rappresentativi e ideali nei quali si catalizzano aspi-
razioni, istanze, visioni, che la contemporaneità ripone in prospettiva nelle città.

1  Dato estratto dal Messaggio sulla giornata mondiale della popolazione, tenuto dal Segretario Generale delle Nazioni 
Unite (António Guterres) l’11 luglio 2022.

2  È considerata dall’Organizzazione Mondiale della Sanità (OMS), di cui l’Italia è membro, “uno stato di totale benessere 
fisico, mentale e sociale” e non semplicemente “assenza di malattie o infermità”.

3  In Italia, questo diritto è sancito della Costituzione Italiana all’art. 32 “La Repubblica tutela la salute come fondamen-
tale diritto dell’individuo e interesse della collettività, e garantisce cure gratuite agli indigenti.

4  La pianificazione urbana può contribuire alla promozione di comportamenti sani e sicuri, attraverso la riqualificazione 
di aree esistenti o la progettazione di nuovi insediamenti, influenzando e modificando i bisogni emergenti, gli stili di 
vita e le aspettative dell’individuo.

5  Nella Carta dello spazio pubblico viene definito come “[…] ogni luogo di proprietà pubblica o di uso pubblico accessibile 
e fruibile a tutti gratuitamente o senza scopi di lucro”.
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Oggi, lo spazio pubblico, a lungo trascurato dall’Architettura come disciplina focalizzata 
principalmente sul design degli edifici (Mancuso, 2012), è riconosciuto come una delle leve 
essenziali per lo sviluppo della città.

Sempre più la città aspira a riconquistare quel ruolo culturale necessario a elevare la qualità 
della vita, mettendo in gioco i suoi spazi considerati responsabili del benessere fisico e psico-
logico, ambientale e sociale (Berizzi, 2018).

Un’esigenza che si riflette specificatamente nella configurazione spaziale di questo luogo, da 
non intendersi “[…] come un fatto estetico ma […] qualcosa di più della bellezza, ed è indisso-
ciabile dai valori d’uso e culturali del luogo” (Mariano, 2012).

Tuttavia, in molte città si assiste a un ricorrente aumento di fattori che mettono a rischio 
questo spazio. Tra questi spicca la sicurezza (Zani, 2003), istanza espressa costantemente dai cit-
tadini e considerata dall’OCSE elemento centrale per il benessere degli individui (OECD, 2019).

La sicurezza urbana come obiettivo
La sicurezza è il “[…] problema centrale del nostro tempo […]” (Amerio, 2003).
La sicurezza urbana6 è il problema primo, è quello che coinvolge contemporaneamente la 

sfera psicologico-soggettiva e la sfera sociale-oggettiva, è quello che presiede alla formazione 
del senso di sicurezza dell’individuo, è quello che agisce su un terreno più concreto e imme-
diato di altri se collocato nel contesto urbano in cui viviamo, lavoriamo e coltiviamo relazioni.

Al senso di sicurezza si contrappone il senso d’insicurezza, una condizione emotiva di cui 
tutte le persone normalmente fanno esperienza e che spesso sperimentano durante la frequen-
tazione degli spazi pubblici delle città in cui abitano o soggiornano. Una condizione generatri-
ce di “[…] timori e ansie più intime che ciascuno si porta dentro […].” (Amerio, 2003).

Su questo tema la ricerca sociologica e quella criminologica si sono focalizzate sulla paura della 
criminalità, constatando come questa paura generi negli individui limitazioni nella frequentazione 
dell’ambiente pubblico e un conseguente deterioramento delle relazioni sociali (Favarin, 2020).

Ma a influenzare il senso d’insicurezza, come già evidenziato 50 anni fa dall’Architetto 
Oscar Newman7, vi è anche la corretta concezione, disposizione e organizzazione dello spazio 
pubblico (Newman, 1972).

Questo aspetto trova riscontro nelle politiche relative alla sicurezza urbana, anche attraver-
so la produzione di linee guida (principi, strategie e processi) per prevenire e ridurre il crimine 
e l’insicurezza in un ambiente costruito, sia esso nuovo o preesistente (ISO, 2021; UNI, 2023).

Non resta che fare leva sul progetto di questo spazio.

La CPTED come strategia
“Progettare uno spazio pubblico è un affare complesso, si configura come fortemente empi-

rico e si avvale della valutazione degli esiti” (Corsini, 2017), e se esigiamo la riduzione del senso 
d’insicurezza, la questione diviene ancor più intricata.

Per la progettazione di uno spazio pubblico sicuro, si rende indispensabile l’adozione di 
strategie che mirino a scoraggiare il compimento di atti devianti e criminali e viceversa in-
coraggiare ad un utilizzo positivo e condiviso di questi luoghi da parte di tutta la comunità.

Strategie queste, già in uso e riferibili all’approccio incentrato sulla prevenzione del cri-
mine attraverso la progettazione ambientale, la Crime Prevention Through Environmental Design 

6  L’Articolo 4 del Decreto-legge 20 febbraio 2017, n. 14 relativo a “Disposizioni urgenti in materia di sicurezza delle città”, 
definisce la Sicurezza Urbana come il “[…] bene pubblico che afferisce alla vivibilità e al decoro delle città”.

7  Oscar Newman (1935-2004) è stato un architetto, progettista e teorico e conosciuto per le sue teorie sulla prevenzione 
del crimine. È stato il primo architetto a occuparsi della prevenzione del crimine attraverso la progettazione.



253

R. BOLICI

(CPTED)8, i cui principi cardine sono rimasti gli stessi da cinquant’anni a questa parte. Anzi, 
a dimostrazione della bontà di questo metodo, l’International Organization for Standardization 
(ISO) ha recentemente riconosciuto alla CPTED il valore di norma internazionale con la ISO 
22341:2021 - Security and resilience - Protective security - Guidelines for crime prevention through 
environmental design (ISO, 2021).

Ma il marcato interesse nei confronti della CPTED ha portato a gennaio di quest’anno alla 
stesura di un’ulteriore norma, la Crime prevention through building design, urban planning and 
city maintenance - Part 2: Principles and process, che stabilisce i principi generali e specifica le 
condizioni per un processo di prevenzione del crimine, attraverso la progettazione ambientale 
(CPTED) (UNI, 2023). Nella presente norma vengono identificati tre tipi di strategie: di pia-
nificazione urbana, di progettazione urbana e di gestione.

La loro adozione richiede un lavoro congiunto di equipe pluridisciplinari, la collaborazione 
tra chi progetta e chi gestisce lo spazio, il coinvolgimento degli attori delle politiche di sicu-
rezza e di residenti e utilizzatori (Cardia, Bottigelli, 2011).

Le strategie di pianificazione e progettazione urbana sono più efficaci per le nuove aree e i 
nuovi quartieri proposti, mentre le strategie di gestione meglio si applicano nei contesti esistenti.

In particolare, le strategie di pianificazione mirano a scegliere la scala, la funzione e il mix funzio-
nale affinché siano un incentivo per la vivacità, il controllo sociale informale e il senso di proprietà.

Mentre le strategie di progettazione urbana mirano a creare le condizioni per il controllo 
sociale informale, la sorveglianza, il senso di proprietà, il sentimento di appartenenza, la cura 
per l’ambiente e sentimenti di comfort e sicurezza.

Infine, le strategie di gestione mirano a integrare le strategie di pianificazione e progetta-
zione esistenti, per creare una serie completa di misure.

Va notato che la CPTED, con il suo focus principale sulla progettazione fisica degli spazi, potreb-
be apparentemente trascurare questioni più ampie di disuguaglianza sociale. Tuttavia, tali preoc-
cupazioni possono essere affrontate attraverso una stretta collaborazione con le comunità locali, le 
forze dell’ordine e coloro che sono responsabili della progettazione di questi spazi. L’obiettivo è cre-
are ambienti più sicuri e inclusivi per tutti, un concetto fortemente promosso dalla stessa CPTED.

Raadhuisplein a Emmen come caso di studio
Raadhuisplein a Emmen, conosciuta anche come “Piazza del Municipio” a Emmen, rappresenta 

un importante9 caso di studio nel campo della progettazione urbana. Emmen è una città situata 
nella provincia settentrionale dei Paesi Bassi chiamata Drenthe. È una delle città più grandi della 
provincia e si trova nella parte nord-orientale del paese. Emmen è conosciuta per la sua storia 
industriale, in particolare per l’industria tessile e della plastica che ha conosciuto un periodo di 
prosperità nel dopoguerra, mentre negli anni ’80 ha dovuto affrontare una fase di declino a causa 
della recessione economica e della diminuzione della popolazione (Hendriks, 2016).

Ciò a comportato, in tempi anche recenti, il ridisegno di brani di città e la riqualificazione 
di alcuni spazi urbani, tra cui Raadhuisplein.

La riqualificazione della piazza, commissionata dalla municipalità di Emmen e progettata 
dagli architetti paesaggisti Latz+Partner10, rappresenta un esempio eccezionale di come un 
ambiente urbano possa essere completamente trasformato e migliorato per servire al meglio la 

8  Termine coniato nel 1971 dal criminologo C.R. Jeffrey che ancora oggi indica il fondamentale approccio alla preven-
zione del crimine.

9  Nel 2016 ha ottenuto il Drentse Architectuurprijs e nel 2017 il riconoscimento internazionale Green Good Design Award.
10 Latz+Partner è uno studio di architettura paesaggistica e urbanistica con sede in Germania. Fondata da Peter Latz 

nel 1978, l’azienda ha guadagnato riconoscimenti internazionali per il suo lavoro nella progettazione paesaggistica 
e urbana sostenibile.
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comunità locale. Da un’area precedentemente utilizzata come parcheggio, Raadhuisplein è stato 
trasformato in uno spazio pubblico multifunzionale che riflette l’attenzione per il benessere 
e l’interazione sociale. Il progetto ha introdotto elementi chiave come spazi verdi, giochi d’ac-
qua, sedute accoglienti, un teatro all’aperto, uno skatepark e persino uno zoo, creando un luogo 
attraente e sicuro per i residenti e i visitatori.

La sua trasformazione dimostra come una progettazione urbana, attenta, possa integrare in 
modo armonioso gli spazi pubblici nell’ambiente circostante, rendendo la città più vivibile e pro-
muovendo un senso di sicurezza e comunità. Un progetto che ha reso questa piazza la più frequen-
tata della provincia del Drenthe e un punto di riferimento per la città di Emmen (Song, 2016).

La progettazione di Raadhuisplein è stata guidata dai principi e dalle strategie riferibili al 
Crime Prevention Through Environmental Design (CPTED), noti per migliorare la sicurezza e la 
qualità degli spazi pubblici, a seguito della cultura sulla sicurezza urbana maturata dal Paese 
all’interno dell’European Forum for Urban Security (EFUS)11 di cui è membro.

I principi hanno consentito di meglio intraprendere sia la fase di pianificazione che la fase 
di progettazione urbana, mentre l’adozione delle strategie, indicate nel paragrafo precedente, 
hanno favorito la frequentazione, la diversità, la penetrabilità, la chiarezza e visibilità, l’illumi-
nazione e l’univocità dello spazio. Vediamoli nel dettaglio.

Frequentazione. La piazza è stata progettata per attrarre e ospitare diverse attività ed eventi, 
incoraggiando la presenza costante di persone. Questo ha contribuito a rendere la piazza un 
luogo dinamico e sicuro. L’ampia disposizione di “superfici dure” ha offerto molteplici oppor-
tunità per svolgere attività ed eventi e le persone possono spostarsi liberamente in tutte le 
direzioni e trovare numerose e varie possibilità di riposo e gioco.

Diversità. La progettazione ha considerato la diversità degli utenti, fornendo una gamma 
di spazi e attività per rispondere alle necessità e alle preferenze della comunità, compresi 
individui con disabilità. Ne è testimone il Vreding Park collocato al centro di Raadhuisplein. Si 

11 I Paesi Bassi sono membri dell’EFUS, una rete di città e autorità locali europee impegnate nella promozione della sicurezza 
urbana e nella condivisione delle migliori pratiche in materia di prevenzione della criminalità e sicurezza nelle città europee.

Fig.01 Le persone si spostano liberamente in Raadhuisplein. Latz+Partner



255

R. BOLICI

tratta di uno spazio verde pubblico che offre una varietà di servizi e opportunità ricreative per 
i residenti e i visitatori. Il parco comprende un’area giochi per bambini, una pista da patti-
naggio, prati leggermente inclinati all’ombra degli alberi per il relax, sentieri per passeggiate e 
panchine lungo l’acqua con una vista panoramica.

Penetrabilità. Sono stati creati percorsi chiari e accessibili per consentire il facile accesso e la 
circolazione all’interno della piazza, evitando angoli bui o percorsi ostacolati che potrebbero fa-
vorire la criminalità. Grazie al riposizionamento delle strade di attraversamento e dei parcheggi 
nel terreno sottostante e alla rimozione dell’unico passaggio pedonale, tra nord e sud, il “paesag-
gio minerale” a est e il “paesaggio verde” a ovest possono crescere insieme e formare un moderno 
park-scape nella transizione tra città e natura. In particolare, la pavimentazione in pietra naturale, 
intervallata da zone verdi e arricchita da alberi che non ostacolano la vista, circonda e connette 
edifici di varie tipologie e spazi paesaggistici, creando così un nuovo spazio aperto urbano.

Chiarezza e Visibilità. La disposizione degli elementi architettonici e delle strutture è stata 
progettata in modo da offrire una chiara visibilità all’interno della piazza, contribuendo a sco-
raggiare comportamenti criminali nascosti. Appena si varca la soglia della piazza, si percepisce 
immediatamente di trovarsi a Raadhuisplein grazie ai suoi elementi distintivi che si ripetono in 
tutto il sito: una pavimentazione realizzata in pietra naturale, una presenza importante di al-
beri e di piccoli giardini incassati, elementi d’acqua, una terrazza-seduta continua e un sistema 
di illuminazione attentamente progettato. Raadhuisplein offre spazi ben visibili e socialmente 
gestibili che soddisfano le aspettative di tutti i gruppi di utenti.

Illuminazione. Sono stati installati sistemi di illuminazione adeguati a garanzia di una piazza 
ben illuminata di giorno e di notte, aumentando in tal modo la percezione di sicurezza.

Seguendo il principio di semplicità, insieme alla disposizione informale degli alberi, le 
luci verticali sono posizionate in modo libero lungo i bordi di Raadhuisplein, mentre la parte 
centrale della piazza è valorizzata con illuminazione lineare ed effetti luminosi. I bordi delle 
superfici d’acqua sono delicatamente illuminati, fornendo punti di riferimento senza compro-
mettere l’apertura dello spazio, mentre le fontane diventano torce luminose nella notte.

Fig.02 Vreding Park in Raadhuisplein. Latz+Partner



256

SPECIE DI SPAZI - LARGE

Fig.03-05 Strade, parcheggi, percorsi e accessi in Raadhuisplein e viste notturne. Latz+Partner
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Univocità. La progettazione ha enfatizzato la coerenza e la chiarezza nella disposizione degli 
elementi, creando un ambiente univoco e facilmente comprensibile per chi lo utilizza.

In precedenza, la piazza era dominata dalla presenza delle auto, attraversata da un ponte 
pedonale e presentava una disposizione piuttosto casuale degli elementi. Oggi, è diventata uno 
spazio aperto e chiaramente strutturato destinato principalmente ai pedoni e ai ciclisti, ed è 
stata progettata con l’impiego di materiali di alta qualità, metodi di costruzione sostenibili 
e un forte impegno per il design inclusivo. La piazza, insieme agli edifici a uso misto già esi-
stenti, alle facciate rinnovate del municipio, ai caffè, ristoranti e negozi, al nuovo teatro, è ora 
diventata il cuore vibrante di un ambiente urbano coeso.

L’implementazione di queste strategie ha reso Raadhuisplein non solo un luogo esteticamente attra-
ente, ma anche un ambiente pubblico sicuro, accogliente e funzionale per la comunità della città, di-
mostrando come l’approccio CPTED possa migliorare significativamente la qualità degli spazi urbani.


